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SENTENZE A .
ds., Anna Maria ,:
Fmnzoni,4l,sta :
scontando 16 :
anni di carcerc :
per I'omicidio :
del figlio $a-
muele.Accarto,
Elena Romani, .
36, I'hostess
assolta dall'ac-
cusa di aver
ucciso la sua :
Matilda a Roa-
sio 1Vc) nel
2005. Un delith
perilqualeperc
non si sta cer-
cando un altro
colpevole.

rimorso che durer) tutta la vitu.
Che eosa le spinge a tanto?
<C'b chi b cresciutain unafamigliain-
trisa di violenza, oppure chi sta male
ed d stata lasciata sola. C'd chi vive si-
tuazioni pesanti economicamente o
psicologicamente. Di certo non d un
problema che deve ricadere solo sul-
le donne. Magari questo film facesse
sollevare lo sguardo degli uomini, li
facesse soffermare di pii su come
stanno dawero le donne che hanno
accanto: mogli, colleghe, madri>.
La madre del piccolo Samuele, An-
na Maria Franzoni, sta scontando
16 anni di eareefe a Bologna. Ma
si diee innocente. Che ne pensa?
<Io credo che in certi casi, quando hai
fatto dawero qualcosa di terribile, Ia
tua mente, per estrema difesa, cancel-
la il ricordo. Ma penso anche che non
siagiusto condannare al carcere que-
ste persone. Bisogna seguirle all'inter-
no di strutture specializzate. Non si
pud nemmeno impedire loro di vede-
re gli altri famigliari, sempre sotto il
controllo, perb, degli specialisti. Lalo-
ro condanna peggiore d quello che

<Forse la mente, in
cefti casi, Cancella un
tennibile ricordo>
mente quei momenti della mia vita in
cui dawero non mi sono perdonata
qualcosa. Psicologicamente d stato un
periodo molto duro. Loro chiuse nel
centro psichiatrico di Castiglione del-
lo Stiviere (Mantova) e io chiusanelle
parti buie del mio io. Solo soffrendo
dawero potevo dare volto a Claru.
Che eosa non si d mai perdonata?
<Nulla di cosi grave. Perd mi sono ri-
cordata di aver provato un grandissi-
mo senso di colpa da bambina, verso
i sei anni. Per un mio comportamen-
to maldestro, mia sorella era caduta
dalla giostra, rischiando di farsi mol-
to male. Per discolparmi io I'ho accu-
sata di aver detto unabugia. E non le
ho mai pii chiesto scusa, perch6 sa-

ORRORE A sin.,
Francesca Gio-
vannoni, 42,
accusata della
morte del neo-
nato avuto da
una relazione
clandest ina.
Sotto, Katerina
Mathas,2Oanni:
il suo Alessan-
dro, d mofto a
causadelle per-
cosse a I mesi.
ll compagno,
Antonio Rasero,
C stah assolto.
Katerinad inda-
gataperabban-
dono di minore.

rebbe stata un'ammissione di colpa.
Nessun senso di colpa in amore?
<Negli ultimi due anni ho lavorato co-
si tanto che non c'b stato altro... Negli
Stati Uniti ho partecipato allaserie tv
d'azione The Transporter. Per il cine-
ma ho girato il film sul terremoto del
Cile del2010>.
Un bel test frsieo!
<Dawero. Ho trascorso otto settima-
ne su un set dove tutto tremava, crol-
lava, lagente urlava, piangeva. Nonmi
sorprende essere cosi apezzi. Perd ho
imparato ad apprezzare Ia mia Unghe-
rta,Iacampagna dove vivo, a prova di
terremoti. Anche perch6, mentre gira-
vamo, in Cile, ci sono statevarie scos-
se. In quei luoghi basta un attimo per-
ch6 la tua vita possa finiro.
Lavora all'estero per scelta?
<<In Italia faccio fatica a scrollarmi di
dosso I'etichetta di "valletta di Sanre-
mo", dopo il 2006. Non nascondo che
per Maternity blues ho accettato di
lavorare gratis>.
Seonta un pregiudizio?
..Si, ma se guardo Sanremo posso ca-
pirlo. Il ruolo che si ha li b quello del-
la bella che deve solo indossare abiti
eleganti. D un idea vecchia della don-
na. Sanremo andrebbe rinnovato>.
E gli uomini italiani?
<Impagabili quanto a galanteria e cor-
teggiamento. Ma troppo mammoni!
Che strazio essere continuamente
confrontat a alla loro mamma>>.

Betta Carbone

hanno fatto>.
Come ha fatto a calarsi in
un dolore cosi abissale?
<La mia coach di recitazione
mi ha spinto a ritrovare nella

SUt SET Le Barledeanu,3S,
quattro prota- Chiara Marte-
goniste di "Ma- gani, 24, An-
ternity blues". drea e Marina
Da sin., Monica Pennafina,48.
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mi hanno, f it t to cre s c e re"
Era una ragazza acgua e sap one quando
nel zoo? b sakta sul palco di Sanremo.
Dopo il successo, ha deciso di stareferma
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ci tmpongono di essere
non chi

Madri ffittuose. Mogli perfette. Donne in carriera.
O tutte e tre le cose. Spesso siamo prigioniere di schemi
c o ns o lidati e ci adattiamo. E s e, inu e cg pr ou as s imo
aessere ci6 cheuogliamo? Se seguissimo I'inclinazione
piil del senso del douere? Se ualorizzassimo le attitudini
anzichd comprimerle? Riflessioni e strumenti per capire
se stiamo recitando unruolo che non sentiamo piilnostro
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Era una ragazza acqua e sapone quando nel zoo8
b salita su-l palco di Sanremo. Dopo il successo,

:elto di stare ferma Der un Do'nerch6la sua forza.<

qgga e sapone quando nel zoo8

ha scelto di stare ferma per un po'perch6la sua forzadice,
b sapersi alzare dal tavolo quando stavincendo. Fa cosi

anche nellavita: ha messo fine alla sua storia prima
che sfiorisse. E ora b pronta a innamorarsi di nuovo

(Interuistadi MONICA SETTA,/'o di FRANCESCO ESCATAR)

ANnnBR Osvenr ABrrA all'ultimo piano di un
palazzetto immerso nel verde della vecchia Roma: la
sua casa le somiglia. E lineare, ordinata, candida.
Appena arrivata in Italia dallAmerica per lanciare il
suo film Matemity blues sulle madri assassine (al ci-
nema ad aprile), d gid in partenza per il Cile dove
girerd una pellicola come protagonista. "Il provino",
dice, "l'ho fatto online. Videocamera, computer,
trucco fai-da-te: ne avevo fatti cinquanta nei mesi
scorsi e nessuno era andato a buon fine. Ci ho ripro-
vato con poche speranze e invece...". Crede nella ca-

18 I psvcttoto gtts I Marzo zorz

pacitd di non arrendersi questa trentenne dal viso
d'angelo, che quattro anni fa d salita alla ribalta al
Festival di Sanremo accanto a Pippo Baudo. La for-
tuna, a suo avviso, d quella che ci costruiamo noi im-
pegnandoci. E se qualcosa va storto? "Meglio", sen-
tenzia Andrea, "le critiche, gli insuccessir le sconfitte
servono molto. Ti dicono che stai sbagliando qualcosa
e devi cambiare strada". Come ha fatto lei, che ha an-
che un altro trucco per essere felice. Chiede e pre-
tende il massimo (soprattutto nel rapporto di coppia):
se l'altro tentenna, lei non ci pensa su e fa le valigie. >

wwwpsychologies.it
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-

Monica Setta:

olpisce sentire da una giovane

attrice che gli insuccessi sono piu
produttivi delle vittorie. Come hai

conlinuamente alla
proua, E se leggo
una cnllcI feroce,

raddoppio ili sforzi"

fidanzator una persona normale,

distante dai meccanismi del gossip,

che comincio a diventare geloso di

me proprio in quel periodo. Non lo

era stato fino a quel momento per-

ch6 capiva che la voglia di fare l'at-

trice era nel mio Dna da quando

ero piccola. Diventd molto, molto

nervoso, invece, per quella sovrae-

Osvart: E una cosa
entro fin da quando ero

bambina. Sono nata a cresciuta

fino a 14 anni a Tamasi. nella cam-
pagna ungherese. I miei genitori si sono separati quando
io non avevo compiuto neanche cinque anni. Non ho
avuto un'infanzia semplice. Mi sono dovuta guada-
gnare tutto quello che ho avuto e, fino a una certa etd, le
sconfitte sono state superiori alle vittorie. Ogni volta che
c'era un imprevisto mi sforzavo di combattere contro il
dolore, di rialzarmi per riprendere il cammino.

MS: Dici di avere subito diverse sconfitte, ma nel
lavoro hat rcahzzato presto i tuoi sogni. Arrivata in
Italia nel2003, 5 anni dopo eri sul palco di Sanremo.

AO: Si, ma quegli anni di preparazione sono stati
durissimi. Prima c'era stata l'universitd a Budapest,
facoltd di ltalianistica, poi le lezioni di dizione, ore e
ore di letture, sport, incontri di lavoro. Sono molto
disciplinata, ma nei primi anni in Italia mi sono sfor-
zata di fare ogni giorno qualcosa di piu. Sveglia alle
sette, subito connessa con Internet per mantenere i
contatti con il resto del mondo: non ho mai trascurato
il rapporto con lAmerica, mi sono proposta per qua-
lunque ruolo avesse un contenuto interessante. Sono
stata battezzat% ma l'unica fede che pratico d quella
nelle mie capacitd: mi metto continuamente alla prova
e, se leggo qualche critica feroce, raddoppio gli sforzi.
La sconfitta ci insegna a capire dove abbiamo sba-
gliato e a regolare il nostro rapporto con gli alti e bassi
fisiologici della nostra esistenza.

MS: Dopo il festival avevi mille proposte e invece
hai deciso di stare ferma un anno. Perch6?

AO: Il successo e arrivato grazie a tanti sacrifici, ma
era eccessivo. Non c'era giornale che non avesse in co-
pertina una mia foto. Capivo che tutto cid corrispon-
deva al massimo della visibilitd, ma forse non al meglio
dal punto di vista della qualitd. E poi la spia che qual-
cosa non andava mi veniva dalla vita privata. Avevo un

20 i psvcttot oEtE$ | Marzo 2or2

sposizione che mi aveva trasformato in un trofeo per

chiunque mi awicinasse dopo Sanremo.

MS: Che cosa successe?

AO: Ci fu una crisi, cominciammo a non avere piu

dialogo, io ero stanca, assente e lui mi puniva non par-

landomi, finche un giorno ci siamo lasciati. Ho sof-

ferto moltissimo, anche perch6, dopo il festival, io

avevo scelto di stare ferma per un anno. Era in fondo,

cio che lui, fra le righe, mi chiedeva, ma era troppo

tardi. Non sono mai tornata indietro, non me ne sono
pentita) ma ogni tanto lui mi manca ancora. Avrei vo-

glia di rivederlo per riprendere il discorso dove I'ave-

vamo interrotto, per provare a essere amici.

MS: Lidea di stare ferma un po' di tempo e la de-

cisione di lasciare il fidanzato indicano una certa seve-

ritd di carattere.

AO: E vero, l'essere vissuta in campagna senza gio-

chi n6 possibilitd di divertirmi mi ha reso concreta.

Nel mio villaggio non c'era niente, solo una maestra di

ballo che arrivava da fuori ogni lunedi. La mamma mi

diede i fiorini per imparare a danzare in cambio della

disponibilitd a dare una mano in casa. Ho imparato a

dosare le mie azioni, a cercare direalizzare i miei pro-

getti mettendoci un po' di cuore e molto sacrificio.

MS: Da come ne parli, sembri una donna che,
pur cercando di proteggersi, ha sofferto per amore...

AO: Non molto, ma abbastanza direi. Dopo la

fine della mia storia, sono stata un anno sola. Rigida-

mente single. Poi, nel 2009 ho conosciuto un uomo

interessante. E iniziato un amore che e durato appena

sei mesi e si d concluso nel momento in cui ero inna-

moratissima. L'ho lasciato quando mi sono resa conto

che lui non era piu concentrato su di me e si stava

guardando intorno un po'troppo. Ho sofferto, ma >
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,NDRM Ih DATE
Il/asce a Budapest il25 aprile
1979. I,{e|2001 gira Spy
Game. Nel 2007 fa parte
del casr di 206I - Un anno
eccezionale (3) di Carlo
Vanzina. Iianno successit;o
ragg'iunge la p opolarird

ffiancando Pippo Baudo alla
conduzione del Festival di
Sanremo (4). 112009 i I'anno
diDuplicity (1) di Tbny Gilroy.
Andrea recita ancke in alcune

fiction: nel2010 D in onda con
Lo scandalo della Banca
Romana eLe ragazze dello
swing. Nel 2011 i Anna Carla
Dosio neLa donna della
domenica (5) conGiampaolo
Morelli. InLa fine d il mio
inizio (6) d Saskia,lafiglia
di Tiziano Terzani. Ultima
pellicola: Maternity blues (2)
di Cattani, al c'inerna da aprile.
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sonc) cresclttta mm> in quel momento di dolore mi d

venuto in soccorso un angelo.

MS: Una persona di famiglia?

AO: No, una vecchia compa-

gna di scuola che mi aveva richia-

mato, in modo assolutamente ca-

suale, soltanto qualche giorno

prima di quella dolorosa separa-

gnandosi. Qual d stata la tua for-

tuna piu grande finora?

AO: Incontrare persone che

non credevano in me, che mi hanno

sottovalutata. E a loro che devo la

testardaggine con cui ho modificato

alcuni lati del mio carattere impa-

rando a essere piu tollerante, ad
zione. Per una settimana lei d stata al mio fianco: non

mangiavo, non riuscivo a chiudere occhio, provavo

unicamente un intenso e irrefrenabile desiderio di ri-

prendere la storia. Era la mia droga) ne ero diventata

dipendente e questo mi faceva paura. A quel punto,

compresi che, se avessi risposto ai numerosi sms che

lui mi inviava, gli avrei consentito di trattarmi anche
in futuro come "una delle tante" senza rispetto n6

dignitd. Dopo una settimana la mia amica mi accom-
pagnd in aeroporto. Sono stata in America per un al-

tro anno. Prima di rivedere il mio ex compagno sono
passati altri sei mesi dal mio ritorno in Italia. Volevo
essere sicura di non ricadere nella trappola amorosa.

MS: Avevi dimenticato il dolore dell'addio?

AO: Nessuno dei due aveva dimenticato. Amici

comuni mi hanno spesso riferito che avrebbe provato

a cercarmi tante altre volte, ma era stato frenato dal
rigore del mio comportamento. E ne sono fiera. La

mia bellezza, a volte, d stata un peso: gli uomini hanno

badato piu all'aspetto esteriore che al mio carattere.

Per farmi conoscere davvero faccio il doppio della
fatica di donne meno appariscenti.

MS: E per questo rapporto con la tua immagine

che preferisci essere il piu naturale possibile?

AO: Anche per questo, si. Non sono diversa nel-

I'intimo da come appaio. Amo il minimalismo, ho un
guardaroba pieno di scarpe con il tacco 12 cheindosso
solo per esigenze sceniche. E nel mio cuore spero che

la giovinezza passi presto per togliermi quel dubbio

fastidioso che mi assilla quando incontro un uomo: mi

vuole perche rappresento un trofeo oppure d davvero

interessato a me come persona? Nelf incettezza)

spesso, mi astengo. Non accetto inviti, prendo tempo,

aspetto di capire se d un interesse sincero oppure un
movimento di facciata.

MS: Per te la fortuna si costruisce da soli, impe-

22 I psvcltot oEtES I Marzo 2or2

ascoltare e non solo a chiedere, pretendere, rivendicare

o dare tutto per scontato. Se sei circondata da gente

che ti lusinga, perdi il giusto senso delle tue azioni, eviti

di impegnarti perche ormai ce l'hai fatta, sei arrivata.

Chi come me, invece, ha interiorizzato la possibilitd

della sconfitta, raddoppia gli sforzi, si protegge di piu

dai colpi di testa, cerca di costruire, in amore come nel

lavoro, progetti dalle solide fondamenta.

MS: E rimpianti? Ne hai qualcuno?

AO: Rimpiango di non essere riuscita a stare di
pifi con la mia famiglia, con le persone piu impor-

tanti della mia vita. IJna volta, il mio fratellino d stato

espulso ingiustamente da scuola e, piangendo, mi

aveva chiesto di tornare per consolarlo: sarei corsa da

lui, ma non potevo. Un'altra volta non sono potuta

andare al matrimonio della mia piu cara amica. Forse

anche nell'amore ho saltato qualche tappa impor-

tante privilegiando la carriera e ho sbagliato. Oggi so

che nella mia scala di valori, i sentimenti vengono al
primo posto. Non c'd successo che tenga nella profes-

sione se si d soli nel privato.

MS: Adesso c'd nella tua vita un amore nuovo...

AO: E all'inizio e preferisco non parlarne.

MS: E la maternitd?

AO: Deve essere un evento che capita in modo

naturale. So che sard una buona mamma. Ma non

contemplo I'idea di avere un bambino da sola oppure

con un uomo appena incontrato. I guasti che si pro-

ducono nei figli sono immensi: prima d necessario

sondare che il proprio compagno abbia un'attitudine

alla paternitd, altrimenti si soffre troppo.

MS: Come vorresti essere ricordata?

AO: Come una donna onesta che non promette

mai pii di quello che e sicura di poter dare. Una

donna che offre e pretende rispetto, anche a costo di

ricominciare ogni volta da capo. r

cbra niente, solo
unamaeslra di halkt

che arriuaua da
fuori ogni lunech."
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Quattro madri assassine commuovono il Lido
08 settembre 2011 —   pagina 19   sezione: BOLOGNA

INFRANGENDO il più inconfessabile dei tabù, quello delle madri assassine, strappa un lungo

applauso, alla proiezione ufficiale della sezione Controcampo, il film «Maternity blues», tratto

dalla pièce di Grazia Verasani «From Medea»: la scrittrice bolognese ne firma, col regista Fabrizio

Cattani, la sceneggiatura. «L' ho visto per la prima volta - svela lei al Lido - e sono felicissima del

risultato. Soprattutto della capacità delle interpreti di entrare nella pelle di quattro donne rinchiuse

in un ospedale psichiatrico giudiziario, quotidianamente assediate dal loro senso di colpa». Sul

grande schermo, l' opera s' è arricchita di esterni e di personaggi maschili, come uno dei mariti,

reso da Daniele Pecci, o il prete incapace di dar risposte. «Rispetto al teatro, il film richiedeva un

contesto sociale in cui i personaggi si muovono. Io m' ero concentrata più sugli aspetti psicologici,

Fabrizio, documentandosi nell' ospedale psichiatrico di Castiglione delle Stiviere, ha ricostruito l'

ambiente, rispettando poi la scelta originaria di sospendere ogni giudizio. Il film è poi meno

ironico, più malinconico». Prestano il volto alle quattro infanticide Andrea Osvart, Monica

Birladeanu, Chiara Martegiani e Marina Pennafina. Proprio quest' ultima, dopo averlo interpretato

sul palcoscenico, fece conoscere al regista il testo per farne un film, che nelle sale, distribuito da

Fandango, uscirà ad aprile 2012. - (emanuela giampaoli)

La url di questa pagina è http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2011/09/08/quattro-madri-

assassine-commuovono-il-lido.html

Abbonati a Repubblica a questo indirizzo

http://www.servizioclienti.repubblica.it/index.php?page=abbonamenti_page

Quattro madri assassine commuovono il Lido - Repubblica.it » Ricerca http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2011/09/08/...

1 di 1 12/09/2011 14:58



















da pag.  31

 08-SET-2011

Diffusione: 106.363

Lettori: 311.000

Dir. Resp.:  Marco Tarquinio



da pag.  7

 08-SET-2011

Diffusione: n.d.

Lettori: n.d.

Dir. Resp.:  Dino Greco



da pag.  30

 08-SET-2011

Diffusione: 113.575

Lettori: 392.000

Dir. Resp.:  Maurizio Belpietro



da pag.  25

 08-SET-2011

Diffusione: 202.257

Lettori: 1.460.000

Dir. Resp.:  Mario Orfeo



da pag.  32

 08-SET-2011

Diffusione: 300.578

Lettori: 2.080.000

Dir. Resp.:  Mario Calabresi



da pag.  32

 08-SET-2011

Diffusione: 300.578

Lettori: 2.080.000

Dir. Resp.:  Mario Calabresi



da pag.  36

 08-SET-2011

Diffusione: 44.041

Lettori: 169.000

Dir. Resp.:  Mario Sechi



da pag.  36

 08-SET-2011

Diffusione: 44.041

Lettori: 169.000

Dir. Resp.:  Mario Sechi



da pag.  37

 08-SET-2011

Diffusione: 44.041

Lettori: 169.000

Dir. Resp.:  Mario Sechi



da pag.  51

 28-AGO-2011

Diffusione: 539.224

Lettori: 3.056.000

Dir. Resp.:  Ferruccio de Bortoli



Sole 24 Ore Domenica
Diffusione: n.d. da pag.  47

 28-AGO-2011

Lettori: n.d.



da pag.  85

 03-SET-2011

Diffusione: 171.051

Lettori: 593.000

Dir. Resp.:  Raffaela Carretta



da pag.  23

 21-AGO-2011

Diffusione: 202.257

Lettori: 1.460.000

Dir. Resp.:  Mario Orfeo






